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citazioni di Assagioli su ‘nuovo e rinnovamento’

NUOVO E RINNOVAMENTO
La Ψς considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendere al progresso, al perfezionamento, all’ideale.

La psicosintesi adotta un criterio evolutivo.
Leave behind, and “forward move in Life”.
Equilibrio tra vecchio e nuovo: non attaccamento al vecchio, apertura mentale al nuovo – e assenza di desiderio di distruzione – e considerare il nuovo come primo, crudo tentativo, esperimento soggetto a revisione, cambiamento, miglioramento. Ciò richiede saggezza.

Psychosynthesis is Wholistic Global Inclusive. Not “either or” but “as well as”. It is “future-oriented”. Exploring. “Adventurous”. Creative. – No isolated problem nor solution. Ex.: sex. 

The joy of the New Age – The joy of the New – “Joy in living”

Riguardo alla scelta da fare, è importante riconoscere che molte fra esse fanno parte, soprattutto attualmente, di una scelta fondamentale: quella fra il passato e il futuro. Siamo in un periodo di profonda trasformazione, di rapido rinnovamento, le vecchie forme non funzionano più, i vecchi modi di vita si dimostrano inadeguati. Perciò è vano restare attaccati ad essi, illudersi di poterli conservare; bisogna avere il coraggio e la volontà di rinunciarvi, e di scegliere il nuovo, di gettarsi animosamente, lietamente nell’avventura del futuro.

La sintesi non solo non è mai perfetta, ma va continuamente rinnovata e sviluppata, perché la vita è dinamismo, è movimento.


In realtà l’armonia non esiste nella vita, è un punto a cui tendere e anche quando se ne raggiunge una relativa, questa va sempre difesa e riconquistata. Questo secondo me è il punto centrale.

Volontà - “... Sì, a questo pensiero mi attengo fermamente; l’ultimo risultato della saggezza sta in questo: Acquista la propria libertà e la propria esistenza soltanto colui che ogni giorno di nuovo se la riconquista.” W. Goethe

“Freedom has to be won afresh every morning”.

(( Let us realize that we are Creators )) - We are creating and re-creating all the time ourselves and other people and our environment. It is a continuous, inevitable activity and process. Only generally, we are doing it unconsciously, in a clumsy, un-coordinated way, piece-meal and the outcome is correspondingly disjointed out of proportion, “ugly” and often harmful. Let us realize our unavoidable responsibility and…
Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis.  ID 11639

Volontà - “riaffermarsi sempre, su tutto, instancabilmente” ... Evola, L’uomo come Potenza, p. 173

La psicosintesi [comporta] … fiducia, speranza, visione “costruttiva” dell’avvenire. ID 581

Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (dal centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.
Il progresso e lo sviluppo spirituale si ottiene con una serie di lotte e conquiste.

Ormai sappiamo che il nostro carattere, lungi dall’essere rigido e immutabile, si modifica ogni giorno per l’azione di innumerevoli influssi, sia che noi ne siamo coscienti o no. Si tratta quindi di decidere se tali modificazioni devono essere lasciate al caso, e quindi restare lente, contraddittorie, caotiche e spesso nocive, quali sono ora, oppure essere prodotte coscientemente, coordinate secondo un piano armonico, intensificate e dirette a liberarci dalle tendenze non desiderate e a realizzare una vita psichica più alta, più libera e più feconda. Non vi sono scuse per non intraprendere quest’opera di dominio della nostra psiche e per non continuarla incessantemente ogni giorno e per tutta la vita.

La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È lotta e conquista, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben compreso e accettato, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo.

È il conflitto fra gli atteggiamenti dinamici e quelli statici. Si può osservare che, tanto in ogni individuo quanto nei gruppi e nella società, vi è un continuo contrasto tra l’adattamento, la tendenza all’omeostasi e anche la tendenza alla regressione a stati precedenti da un lato, e dall’altro l’impulso allo sviluppo, alla crescita, all’attuazione di nuove possibilità, che si potrebbero chiamare la “trascendenza del presente”.

Questo continuo fluire della vita, questo suo perenne sviluppo, sono evidenti e sono stati scientificamente formulati nelle teorie dell’evoluzione in campo biologico. Invece nella sfera psicospirituale l’evoluzione spesso non soltanto è ignorata, trascurata, ma anche negata. Oppure si considera come “età evolutiva” soltanto quella che corrisponde allo sviluppo biologico dalla nascita all’adolescenza o alla giovinezza.

In generale, ogni nuova attività, ogni nuovo modo di funzionare richiede uno sforzo che è scomodo. Ciò spiega la riluttanza di tanti ad accettare nuove idee e a cambiare le loro convinzioni e i loro interessi. Essi temono o detestano il nuovo e vi oppongono resistenza.

La vita universale stessa si rivela come una lotta fra la molteplicità e l’unità, come un travaglio e un’aspirazione verso l’unione. Ci sembra di intuire che lo Spirito operando nella Sua creazione, vada componendola in ordine, bellezza, armonia; che vada riunendo fra loro e con Sè tutti gli esseri, alcuni consapevoli e volonterosi, i più ancora ciechi e ribelli, con vincoli di amore; che stia silenziosamente e potentemente attuando la suprema sintesi.

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.

The achievement of Ψς brings joy and bliss. Each step, each partial realization of Ψς, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses joy. Also a sense of power, of mastery, of security.

La Ψς non deve essere statica ma dinamica, un equilibrio instabile, o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni.
What is synthesis - It could be defined a “dynamic, creative balance on tensions”. Dynamic and creative, that means serving a purpose progressive towards a goal (not static - an end to itself). In other words: itself a part of a greater whole, itself moving and struggling towards a greater synthesis.

Quello che importa è di riconoscere quelle spinte, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perché non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono scomode per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

L’unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera. Opera faticosa ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata. Così io intendo la Psicosintesi.

Oltre alla sublimazione e alla repressione c’è l’eliminazione graduale di elementi, o forse si può dire che nella vera sublimazione avviene una eliminazione di elementi inferiori.

Joy of the new. The new stimulates.
Sintesi - Implica: - distanza – tensione - rapporto polare - creazione di qualcosa di nuovo. Quindi è il contrario del compromesso. Vedi De la souffr. à la solitude, 321

“Wisdom” - Balance between old and new: no attachment to the old, open-mindness to the new, and yet no fury of destruction and consider the new as first, crude attempts, experiments subject to revision, discarding improvement (story of the motor car). This requires wisdom. To find out and formulate the new ideas, to uphold/present the new ideals and to cooperate in building the new forms...

“Wisdom” - Dedicate it to the new problems, to advancement, to pioneer work and to the linking up of “old” and “new”.

Two great problems – 2. Create a constructive cooperation between the adult generation and the young ones. Advantages: - bridging - synthesis - save what is vital in the old... - synthesis of tradition and revolution - synthesis of experience, wisdom with innovation, new...

Rinnovamento - “La distruzione di antiche “forme” non significa distruzione di “sostanze” eterne”. Carlyle

Key-word (“Parola d’ordine”): Meditazione su Renewal. The New.

Creation - Two meanings: 1. Building according to an already existing pattern. Objectify. “Materialise”. On various levels, mental, etc. 2. True creativity - new patterns - new combinations - ID 11663

Telepatia “verticale” - Affinità col “dialogo” di Buber. Importanza e realtà del rapporto. Rapporti fra l’io personale e l’Io spirituale: ristabilimento della loro unità: unità che va continuamente riconquistata. Rapporto. Suoi stadi: 1. Conflitti - contrasti tensione (è una forma di rapporto!) - 2. Inter-azione intermittente Ascendente e Discendente.

Introduzione - Necessità e valore delle “crisi” - “We grow by the presentation of moments of crisis” - cambiamenti di cicli. Varie crisi – nascita – adolescenza – menopausa – morte svilupp. ID 14959

In generale: rottura di abitudini, ritmi, automatismi - divezzamento - ID 14960

“Tecnica” di Gesù: Si è rivolto ai germi. Ha preso atteggiamento costruttivo, non combattivo. Non si è messo in opposizione diretta, attiva, sul loro piano, con i poteri esistenti (“date a Cesare...” - il mio Regno non è di questo mondo” - sono venuto ad adempiere non a distruggere...). Ha evocato aspetti umani e gruppi umani non ancora utilizzati, vergini (il sentimento e le classi inferiori della società). Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 214...

Metodo di lavoro: - costruttivo non critico e polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprendere e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro. Vedere il buono - integrativo inclusivo. Creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

Per far ciò: formazione delle élites - Nuovi Gruppi spirituali: nuovi caratteri - unità di intenti nella diversità di metodi e forme - libera unione di anime sveglie e autonome - collaborazione (( nel servizio )) - amicizia - fraternità, necessarie in sé e come esempi - ID 15062

Giovani - Ringiovanire con loro! “Il s’agit moins de diriger cette force que d’y répondre par une égale puissance de renouvellement”. “Planète” 6, 15 - Cominciare dalla barbarie! Poi sviluppare con loro una nuova civiltà e una nuova cultura. – sviluppare, attuare! ID 21233

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Arte di vivere - 1. Creare l’armonia in noi (plasmare la statua interiore) 2. Creare l’armonia fra noi e tutto e tutti (l’universo) - 3. Rinnovarla continuamente attraverso il mutare e l’evolversi della vita ... 1. Ogni cosa e ogni essere ha il suo posto. - 2. Noi diveniamo consapevoli di ciò (Fede) - 3. Noi scopriamo qual è il nostro posto, la nostra funzione (saggezza).
Ogni individuo è un complicato intreccio di innumerevoli e dissimili elementi che hanno origini molto diverse, che esistono a vari livelli psichici e che agiscono e reagiscono gli uni sugli altri formando in ogni persona una combinazione nuova, unica. Ma non basta. Quella combinazione di elementi non è statica: nuovi elementi entrano continuamente a farne parte, mentre altri se ne distaccano e altri ancora si trasformano per un loro processo organico di sviluppo e di trasmutazione. Così l’essere umano che noi tentiamo di comprendere cambia di continuo a guisa di proteo sotto il nostro sguardo meravigliato.

La gioia - Ricerca generale della felicità. È legittima. Solo i modi sono generalmente sbagliati. Si cerca la felicità nel piacere personale egoistico. Disinganno e delusione inevitabili: Il piacere è: - momentaneo - incerto - se duraturo dà sazietà e nausea - dà reazioni - non può esser completo per le innumerevoli cause di sofferenza. Ben diversa è invece la vera, pura, sana gioia spirituale. Suoi caratteri: (Ultra, Luglio-Agosto 1929 p. 13 Può coesistere con il dolore. id. p. 13-14). Ostacoli alla gioia: soprattutto paura, preoccupazione. Come liberarsene: atto di dedizione, di obbedienza, di abbandono a Dio, continuamente rinnovato finché diventi abituale, spontaneo, come una seconda natura. Chi si lasci veramente guidare da Lui ha esperienze meravigliose.

L’inconscio amorfo, plastico è la parte della nostra psiche rimasta ancora neutra, non plasmata, che è sensibilissima alle impressioni, docile alle suggestioni, obbediente ai comandi (purché siano dati in modo adatto). Si può paragonare a un deposito inesauribile di pellicole fotografiche non impressionate. È sostanza plastica pronta ad essere modellata, energia pronta a essere utilizzata. È la nostra immensa ricchezza interna, ma questo tesoro, data la sua natura, deve venir vigilato attentamente affinché non venga manomesso, deteriorato, corrotto da influssi nocivi. Essa è praticamente inesauribile, ci dà la capacità di apprendimento, di sviluppo, di miglioramento; costituisce invero la nostra perenne giovinezza psicospirituale.

Lezione - Conflitto dell’età critica - Passaggio dalla vita personale alla vita per la “cultura”, per fini non personali diretti. Ben impostata da Jung (L’inconscient... p. 125 ...) ma male svolta. Svolgerlo per conto mio: parlare di nuovi interessi, nuovi compiti, nuovi valori, non necessariamente “religiosi”, in senso stretto. Possono essere: auto-cultura - arte - attività filantropica, sociale, attività in famiglia in senso più vasto e spirituale, come [...], elemento armonizzatore (funzione elevata della “nonna” o del “nonno”) ...

Come l’uso sapiente dell’analisi è la grande forza e la grande gloria della civiltà occidentale, l’uso eccessivo e indiscriminato ne è il massimo e più dannoso difetto. L’analisi è uno strumento utilissimo, anzi necessario, ma non può essere fine a sé stessa. Infatti l’ufficio dell’analisi è quello di permettere il passaggio da una sintesi inferiore ad una sintesi superiore. Essi libera degli elementi associati in un dato modo perché essi possano, combinandosi con altri, o ricombinandosi in modo diverso, comporre una nuova sintesi, più ricca, più organica, più armoniosa della precedente. E la vita è essenzialmente sintesi. L’analisi è il necessario principio di distruzione, per mezzo del quale la vita può rinnovellarsi e progredire, ma che, se prevale sugli altri, produce solo morte e desolazione. (Poesia e filosofia) - ID 18451

Sintesi - La sintesi a sua volta re-agisce sugli elementi costitutivi, li modifica, ne elimina, ne crea di nuovi. “Tout changement dans l’organisme général trouve son reflet dans le changement de chaque cellule; tout état général nouveau crée par lui-même d’autres parties constitutives”. Keyserling, Analyse spectrale
Synthesis and emergent evolution. - “in every new combination there is a new emerging quality”. Overstreet, [...] quest, p. 60

I contenuti del supercosciente si caratterizzano per il fatto di essere qualcosa di diverso, di inatteso, di nuovo.
La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’essere teorica, non pratica, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa. È rivoluzionaria perché alla luce dello Spirito le valutazioni ordinarie e i comportamenti pratici che ne derivano si dimostrano fondamentalmente errati. ... Il punto di vista spirituale produce quindi una serie di rivoluzioni copernicane, sostituendo alle concezioni antropocentriche e personalistiche un eliocentrismo spirituale che mette al giusto posto i fatti e i problemi, e soprattutto noi stessi.
La spiritualità è dinamica e creativa perché i cambiamenti di prospettiva, i capovolgimenti di valori, lo snebbiamento da illusioni, la trasfigurazione del mondo e della vita operata dalla nuova luce, producono profondi cambiamenti in noi, risvegliano nuove e potenti energie, allargano il campo della nostra azione sugli altri, e cambiano grandemente la qualità di tale azione.

Infatti in ogni epoca e in ogni individuo quei problemi assumono aspetti differenti. Non soltanto nuovi eventi, nuove condizioni, nuove energie compaiono, soprattutto ora, sulla scena della vita, ma anche i molteplici fatti preesistenti si aggregano in combinazioni sempre diverse, creano forme nuove. Perciò le soluzioni spirituali, pur partendo sempre dagli stessi punti iniziali, per essere aderenti a quella ognor mutevole realtà e avere quindi efficacia pratica, devono essere plastiche e in un certo senso sempre nuove e originali.

The joy of the New. Joy rejuvenates!

L’arte di ringiovanire - Stare con i giovani – Sentire e agire da giovane – Coltivare il fervore, lo slancio, lo spirito innovatore e creatore – Gioco sportivo – Comunione con lo “Spirito della Giovinezza” – Gioventù eterna dello Spirito – Coltivare la gioia, la letizia – Amare – Amare la bellezza, gustare le cose belle. 

Utilità della ripetizione - Per assimilare vitalmente, per “far proprio” qualcosa occorre l’insistenza, la ripetizione, altrimenti resta uno sterile appagamento di curiosità, una nozione mentale superficiale. […] Pericoli della ripetizione - Routine - ripetizione meccanica, senza vita, automatismo inerte, cieco. Il mezzo diviene fine a se stesso, forma di pigrizia, Formalismo. - Come si evitano? Al solito dipende dall’atteggiamento interiore nel quale si ripete. Mantenere lo spirito vigile, fervido, proteso verso lo scopo da raggiungere. Fare di ogni ripetizione una nuova conquista, un nuovo approfondimento. ID 10548

Un fatto, essendo stato “fatto”, se è mal-fatto può esser dis-fatto o ri-fatto! - ID 16868

L’uomo può rifarsi, ancor più può farsi; è un grande potere, un nobile compito per uno spirito elevato, per un cuore generoso.

Quando si parla di “nuovo” bisogna intendersi bene. Perché ci sono subito pronti coloro che si inalberano, che si precipitano a voler dimostrare che il preteso “nuovo” c’era anche prima, che “non vi è nulla di nuovo sotto il sole”, … invero neppure questa affermazione!
Tanto più quando si parla di spiritualità, poiché – si dice – lo Spirito è sovratemporale, eterno, e quindi non può esser “nuovo”. Qui, come in molti casi, si tratta di confusione prodotta dalle parole, o da un modo di prenderle troppo letterale e formalistico. Lo Spirito Eterno si foggia via via nuove espressioni, nuove innumerevoli “incarnazioni”, crea nuovi “stili”. In realtà ogni creazione è essenzialmente nuova ed “unica” e lo Spirito è essenzialmente creatore. Le “incarnazioni”, le manifestazioni storiche dello Spirito. Lo Spirito espresso nel tempo e nello spazio. Ricchezza delle manifestazioni. Loro originalità e novità qualitativa (stili) e soggettiva (unicità degli individui e delle loro esperienze Erlebniss]).

Per coloro che hanno una concezione spirituale della vita e che aspirano a “viverla”, è più facile (o, forse, è più esatto dire meno difficile) e comunque più doveroso, mettersi all’opera in modo deciso per staccarsi dal vecchio e accogliere in sé il nuovo spirito, favorendone le manifestazioni migliori e l’“incarnazione” in forme adatte. (Lettera agli amici)
Gli adulti devono riconoscere appieno che la vecchia mentalità, le vecchie forme, le vecchie strutture non sono più valide, non possono più funzionare e che quindi devono essere cambiate e, quando occorra, distrutte; anche quelle che erano buone in passato non sono più adeguate alle nuove condizioni. D’altra parte è evidente che soltanto distruggere non basta; non si può vivere nel disordine, nell’anarchia. Perciò occorre ricercare, trovare, e sperimentare nuove idee, concezioni, forme di cultura e di vita, per sostituire le vecchie. (Le nuove dimensioni della psicologia)
Gli spiritualisti devono lavorare soprattutto per l’avvenire, mettere in moto le nuove cause, dall’alto e dall’interno. Perciò, “doppia vita”: assolvere bene i propri doveri personali immediati, senza troppa partecipazione, né passiva né attiva, agli eventi attuali, che sono effetti di cause passate. Infatti, che possiamo farci? Poco o nulla, e l’opporsi sarebbe sacrificio sterile. Invece possiamo fare moltissimo preparando l’avvenire. La renitenza a lavorare per l’avvenire è la reazione del nostro egoismo personale che vorrebbe risultati immediati. Ma questo non è degno di noi. L’umile contadino che pianta un albero che darà frutti ai figli e ai nipoti varrebbe allora più di noi! (Resurrezione spirituale)
Our task individual and as a group: to cooperate willingly, wisely, powerfully in this process. Not fighting ourselves the old, but letting go of it (this is already much!). Invoking and evoking the new, the new incoming energies. Method of substitution. Be ready to replace what is being destroyed by the new ideas, ideals and forms. Examples: On the mental level: new ideas: creative meditation. Emotionally: on the level of feeling. On the physical plane: … Methods: - Affirmation (explain the technique of affirmation). Living examples. Telepathic radiation.

Un grande progetto di rinnovamento attende di essere attuato in tutte le sfere della vita umana. Si tratta di un lavoro di eliminazione e trasformazione di vecchie forme mentali e istituzionali, di vecchi metodi che non sono più consoni alle profondamente mutate condizioni psicologiche e ambientali odierne. Il campo di applicazione delle energie liberate e trasmutate è corrispondentemente immenso. Esse possono accelerare e aiutare ad assicurare il successo degli sforzi che uomini di mente illuminata e cuore generoso stanno facendo per fondere ogni sforzo ed energia nella creazione di una civiltà nuova e veramente umana e di una sintesi planetaria. (Psicanalisi e psicoterapia)
Ricordiamo che la vita si rinnova continuamente, ci è detto che vi è sempre un nuovo mondo in processo di formazione. Ora anche questo è molto importante, e ora lo è doppiamente, ma è sempre un continuo rinnovamento, anche logicamente e astronomicamente ogni situazione è sempre unica, ogni situazione nuova, nell’Universo nessuna situazione si ripete nel roteare vertiginoso di astri, di Sistemi solari, di costellazioni, galassie, la situazione è sempre nuova. Così è per ognuno di noi, che nella nostra vita interiore è continuamente nuovo, particolarmente ogni mattina e ogni istante, e deve rendersi conto che questo rinnovamento della Nuova Era provoca l’accentuarsi di crisi, ma si tratta di un ineludibile rinnovamento cosmico.

Ci è detto che vi è sempre un nuovo mondo in processo di formazione, e individualmente ci è rivolto l’appello: “Vi prego di far sì che ogni giorno sia per voi un nuovo giorno in cui utilizzate nuove opportunità”. In senso collettivo è la creazione delle nuove forme della nuova civiltà, la costruzione della nuova casa dell’Umanità […]. Il rinnovamento come ho detto è continuo, è l’essenza della vita stessa, della vita manifesta, del divenire cosmico, ma sia individualmente che collettivamente vi sono periodi di più intenso, di più radicale rinnovamento. E appunto l’inizio di una Nuova Era come quello in cui ci troviamo attualmente è un periodo di rinnovamento intensificato. (Cancro – plenilunio 1968)
Questo lavoro è necessario e sta andando avanti. Universalmente ed eternamente nella manifestazione è in atto un continuo rinnovamento. Ma specialmente adesso, nel periodo di transizione fra due ere, la cosa che è urgentemente richiesta è il rinnovamento di ogni cosa e di chiunque. Nella Nuova Era, una volta che si sarà stabilita, ci sarà allora il nuovo funzionamento, e l’accento sarà allora posto non tanto sul rinnovamento, quanto sulla gioiosa espressione ed espansione del nuovo trionfante. Ma al momento attuale ritengo che la parola rinnovamento stia a indicare la situazione immediata, il compito e l’opportunità attuali. Iniziamo ogni giorno con rinnovamento, concludiamolo con rinnovamento, e ogni volta che riusciamo a ricordarcene, ripetiamo: rinnovamento.

Il rinnovamento è il segreto della salute fisica, emotiva e mentale, che come ho detto si applica a livello individuale, di gruppo e universale. (1965-08 Glion – rinnovamento)
Dobbiamo fare entrambe le cose, vivere nel presente e lavorare nel presente, sia come personalità che come Anima, ma oltre a ciò, nei Gruppi, vivere per il futuro. Non c’è contrasto fra le due cose. Solo che solitamente l’accento è posto sul vivere nel presente, e il futuro è trascurato. Così il Gruppo di Meditazione Creativa colma un vuoto, colma una lacuna, soddisfa un bisogno: quello di preparare il futuro. Il futuro è qualcosa di completamente nuovo. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)
Capiamo con gioia che il rinnovamento, con la conseguente trasformazione e rigenerazione della personalità, ha luogo incessantemente, poiché è parte dell’intero processo cosmico. (Indicazioni sulla suprema scienza del contatto)
Usiamo rinnovamento come nostra parola chiave: rinnovamento del mondo, rinnovamento individuale e rinnovamento del nostro lavoro di gruppo. (Invocazione – suo potere e suo uso)

San Paolo ha detto: “io muoio ogni giorno”. Ciò è vero scientificamente nel campo biologico, perché ogni giorno muoiono migliaia di cellule del nostro organismo – e provvidenzialmente è così, poiché il loro morire implica il nascere di altrettante (senza di che invecchieremmo in poche settimane). Ed è vero interiormente poiché – e tanto più quando si sia iniziata la vita spirituale – ci troviamo continuamente nella necessità di lasciare dietro di noi vecchie “forme”, siano esse abitudini, affetti, attaccamenti emotivi e mentali, che non ci corrispondono più e divengono ostacoli sulla nostra via, e dobbiamo adeguarci a nuove condizioni sia interiori che esterne.

Questa agilità e plasticità è una delle caratteristiche specifiche della vita spirituale. (1936-04-25 22° - I diversi aspetti della spiritualità)

Purtroppo assai spesso siamo tardi e sordi ai richiami dello Spirito che urge in noi e vuole più aria, più spazio, più luce; restiamo chiusi entro gusci vuoti, avvinti a vecchie abitudini di ogni specie, lasciandoci paralizzare dalla pigrizia e dalla paura personali, seguiamo automaticamente la linea di minor resistenza. Ma questo arreca travaglio, sofferenza, perché la vita in noi non si lascia impunemente limitare: “non si porta inutilmente lo spirito in sé” (Sator). Quante volte continuiamo ad agire secondo ciò che eravamo e che non siamo ormai più, acuendo con ciò il dissidio, il contrasto, fra ciò che Siamo e quali ci manifestiamo. Quante volte soffriamo acutamente nel sentirci inferiori a noi stessi, quali non vorremmo essere, quali sentiamo in sincerità di poter non essere. (Vedi, ancora, S. Paolo). Qui si tratta di arrivare a mettere in moto risolutamente la volontà spirituale, affinché essa rompa quei gusci vuoti, infranga quelle dure forme che non hanno più ragione di esistere, già morte, in realtà. La volontà spirituale, questa forza ad un tempo distruttiva e costruttiva, per mantenersi nella sua purezza deve però sempre agire su una base di Amore-Saggezza. È particolarmente opportuno realizzare tutto questo ora, perché ci dà la chiave per comprendere quello che sta avvenendo nel mondo. È tutto un vecchio mondo che crolla: ordinamenti politici e sociali, cultura, arte… (1936-04-25 22° - I diversi aspetti della spiritualità)

“nuovo” è tutto quello che non è stato ancora da noi assimilato, sperimentato e vissuto; per quanto magari possiamo saperlo a memoria, e saperlo anche esprimere molto bene intellettualmente. Non solo, ma anche ciò che abbiamo sperimentato va rinnovato, di nuovo e di nuovo, finché non sia diventato per così dire carne della nostra carne e sangue del nostro sangue. Dal punto di vista […] il mondo è nuovo ogni mattina, o addirittura in ogni istante, cioè si rinnova continuamente, e si rinnova ripetendo o rivivendo ciò che è stato. Ogni alba è una ripetizione, eppure è sostanzialmente nuova. E così ogni tramonto. D’altra parte, in una visione molto vasta, si può dire che nulla si ripeta in modo identico: attraverso le successive e innumerevoli ripetizioni apparenti della natura c’è un’evoluzione, uno sviluppo che si può notare confrontando cicli e periodi molto vasti. (La tecnica della ripetizione)

Se così è, la ricostruzione va intesa e attuata, non come “riparazione”, ma piuttosto come rinnovamento; rinnovamento profondo e radicale, individuale e collettivo. Occorre “far posto al nuovo” in noi e intorno a noi, staccandoci risolutamente dalle vecchie idee, dai vecchi sentimenti, dalle vecchie cose e dai vecchi modi di vivere. E ciò implica staccarsi non solo dalle cose cattive, inferiori e deteriorate del passato, ma anche da quelle “buone” o innocue, ma che hanno fatto il loro tempo e che non sono più adeguate al nuovo ciclo. Si noti bene che ciò non vuol dire rinnegare e condannare ciò che vi era di buono nel vecchio ciclo. Non occorre andare all’estremo opposto e - come spesso è stato fatto - denigrare gli antichi Dei, degradandoli a idoli o demoni; non vuol dire divenire ciechi e incomprensivi verso i capolavori artistici e letterari, le forme religiose, politiche e sociali del passato. Si possono e si devono apprezzare e ammirare in ciò che esse hanno avuto di vitale e di fecondo, ma così come si ammirano gli oggetti raccolti in un museo. Esse hanno avuto il loro valore e la loro funzione, sono state incarnazioni ed espressioni dei valori eterni adatte al loro tempo, ma ormai non sono più atte a contenere la nuova vita che erompe. (Orientamenti e compiti attuali)

21 Dicembre – NEW – New start. New tide. New endeavor. New portion of the Plan, new program. Participate! (ALF)

Festa del Natale. Suoi significati: Astrologico-cosmico. Semestre “luminoso”. Ritmo ascendente. Rinnovamento – germoglio e crescita – ripresa. Spirituale (individuale): Nascita del Cristo interiore. Il germe dell’Anima nella personalità. Maria = la personalità purificata, dedita al servizio del Cristo. Considerarci come Maria… : - Proteggere – Nutrire di noi stessi – Allevare il germe di vita Divina in noi. Ogni anno una nuova “nascita”, un nuovo passo, un nuovo ciclo di sviluppo interiore. Tale sviluppo è sicuro, inevitabile, è il nostro destino glorioso. Significato spirituale collettivo. Nuovo ciclo. Nuova Era per l’Umanità. Inizio contrastato, faticoso, doloroso. Erode, simbolo del vecchio ciclo, sembra minacciarne l’esistenza. In un certo senso siamo nel periodo della fuga in Egitto. Ma anche per l’Umanità la nuova nascita, l’avvento della Nuova Era è sicuro, inevitabile, irresistibile. Sentiamo la dignità, la nobiltà, la responsabilità del nostro compito di pionieri, di avanguardie. (ALF)
